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Richiamata la Legge n. 281/91 "Legge quadro in materia di animali d’affezione e 
prevenzione del randagismo" che, nel promuovere la tutela degli animali d’affezione, 
demanda alle regioni specifiche competenze in materia ed in particolare l’istituzione 
dell’anagrafe canina presso i comuni o le unità sanitarie locali, nonché le modalità 
per l’iscrizione a tale anagrafe; 
Rammentato che, in attuazione della suddetta legge quadro, la Regione Friuli 
Venezia Giulia è intervenuta in materia con la L.R 20/12 " Norme per il benessere e 
la tutela degli animali di affezione"  istituendo all’art. 25 la Banca dati regionale 
(BDR) dell’anagrafe canina, all’art. 26 l’obbligo di registrazione all’anagrafe canina, 
all’art. 27 le modalità di identificazione e registrazione dei cani, all’art. 28 l’accesso 
dei dati all’anagrafe canina,  all’art. 29  l’istituzione della Banca dati regionale degli 
animali d’affezione diversi dai cani, all’art. 30 l’identificazione degli animali di 
affezione diversi dai cani e all’art. 31 l’accesso ai dati dell’anagrafe degli animali di 
affezione diversi dai cani; 
 Rilevato che ai sensi dell’art. 25 della L.R. 20/12 il manuale operativo della Banca 
dati regionale (BDR) dell’anagrafe canina che  ne disciplina l'organizzazione e il 
funzionamento deve essere adottato con   deliberazione della Giunta regionale; 
Preso atto  che  fino all’entrata in vigore del manuale operativo della BDR previsto 
dall’art. 25 comma 2 della L.R. 20/2012, trova applicazione, per quanto compatibile, 
il regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 6 giugno 2002, n. 
171 (Regolamento di esecuzione della legge regionale 4 settembre 1990, n. 39 in 
materia di tutela degli animali domestici per il controllo e la prevenzione del 
fenomeno del randagismo. Istituzione dell'anagrafe canina).; 
Visto che in sede di Conferenza Unificata in data 24/01/2013 è stato sancito 
apposito Accordo in materia di identificazione e registrazione degli animali 
d’affezione teso ad ottenere una più efficace armonizzazione delle disposizioni 
regionale vigenti in materia, conseguendo una disciplina uniforme sul territorio 
nazionale; 
Rilevato che il suddetto Accordo riprende i contenuti  dell’art. 12, lettera b) punto i) 
della Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia, firmata a 
Strasburgo il 13 novembre 1987, ratificata con la  legge 4 novembre 2010 n. 201, 
che prevede misure di identificazione permanente anche dei gatti al fine di ridurre il 
fenomeno del randagismo; 
Tenuto conto che l’Accordo suddetto è stato concordato in sede di riunione tecnica 
svoltasi in data 15 gennaio 2013 tra i rappresentanti delle regioni, l’ANCI ed il 
Ministero della Salute; 
Ritenuto di dover recepire detto Accordo così rafforzando il sistema regionale 
attualmente operante sul territorio in conformità a quanto ivi previsto, parte 
integrale e sostanziale del presente atto allegato A) ; 
Rilevato altresì che specifiche disposizioni previste dall’Accordo trovano 
applicazione nel “Manuale operativo per la gestione dell’anagrafe degli animali 
d’affezione (BDR)” allegato parte integrante alla presente allegato B) che è stato 
predisposto da un gruppo di lavoro formato da  medici veterinari delle ASS, da 
personale del Servizio sicurezza alimentare, igiene della nutrizione e sanità pubblica 
veterinaria e dell’INSIEL; 
Considerato inoltre necessario conseguire una ulteriore semplificazione delle 
modalità di iscrizione e aggiornamento delle anagrafi canine comunali tramite 
l’accesso diretto all’anagrafe regionale degli animali da affezione ai veterinari liberi 
professionisti accreditati al sistema informatizzato; 
Considerato inoltre di estendere il sistema informativo regionale alle specie gatto e 



 

 

furetto in modo da registrare le informazioni relative a tutti gli animali muniti di 
passaporto europeo e renderlo disponibile per la registrazione di gatti identificati su 
richiesta del proprietario o per altri fini; 
 Rilevato inoltre che in attesa dell’adozione dell’applicativo informatico, le  
disposizioni riguardanti animali d’affezione diversi dai cani verranno gestite in 
formato cartaceo; 
Visto il Regolamento (CE) N. 998/2003 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
26 maggio 2003 relativo alle condizioni di polizia sanitaria applicabili ai movimenti a 
carattere non commerciale di animali da compagnia e che modifica la direttiva 
92/65/CEE del Consiglio, e successive modifiche. 
Vista  l’ordinanza ministeriale del 6/08/2008  recante “Misure per l’identificazione e 
la registrazione della popolazione canina”- prorogata con nota del Ministero della 
salute, prof. Balduzzi fino al 25 febbraio 2014 ; 
Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, integrazione socio-sanitaria, 
politiche sociali e famiglia, 
La Giunta regionale, all’unanimità 

Delibera 

 
1.  di recepire, per quanto in premessa esposto, l’Accordo sancito in sede di 
Conferenza Unificata in data 24/01/2013 in materia di identificazione e 
registrazione degli animali d’affezione, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 63 del 
15.03.2013, parte integrale e sostanziale del presente atto allegato A); 
2. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono 
integralmente riportate, l’Allegato B "Manuale operativo per la gestione 
dell’anagrafe degli animali d’affezione (BDR)" parte integrante e sostanziale del 
presente atto, che sostituisce integralmente la procedura dell’Anagrafe canina 
adottata con decreto del Presidente della Regione 6 giugno 2002, n. 171 
(Regolamento di esecuzione della legge regionale 4 settembre 1990, n. 39 in 
materia di tutela degli animali domestici per il controllo e la prevenzione del 
fenomeno del randagismo. Istituzione dell'anagrafe canina); 
3. in attesa dell’adozione dell’applicativo informatico, le  disposizioni riguardanti 
animali d’affezione diversi dai cani verranno gestite in formato cartaceo; 
4.  di pubblicare il presente provvedimento ed i relativi allegati sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione 
 
 

          IL PRESIDENTE 
                     IL SEGRETARIO GENERALE 
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